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Morale e politica 
per forza nemiche? 
di ALESSANDRO GALANTE GARRONE 

SI opro oggi a Torino il convegno narlonaic organi7rato dal Pel 
sul Irma l'ollllcar questiono morale Sull argomento abbiamo 
chiesto un Intervento al professor \lc&santlro (jalanle Garrone, 
storico, docente all'I nherslta del capoluogo piemontese 

T\ I QUESTIONE morale si 
* • ' cominciò a parlare In 
Italia verso la fine dell'Otto­
cento al tempi dello scanda­
lo della Banca Romana nel 
1892 03 e poco più tardi nel 
furibondi attacchi mossi a 
Crlspi da Cavallotti, che nel 
1805 raccolse le sue polemi­
che più veementi In un volu­
me Intitolato, per I appunto 
La questione morale Queste 
vicende furono gli antece­
denti Immediati della scon­
fitta di Adua — che travolse 
Crlspl — e della crisi di fine 
secolo segno evidente del­
l'Importanza politica che tal­
volta anche 1 fatti morali, di 
costume pubblico e privato, 
possono assumere nella vita 
del popoli 

Oggi la situazione del no­
stro paese è ben diversa, an­
che ae, come allora, la que­
stione morale o venuta in pri­
mo plano od è addirittura 
posta al centro del convegno 
di Torino E le cause della di­
versità sono essenzialmente 
due La prima è che, allora, 
la pentola delle malefatte 
nazionali veniva poi scoper­
chiata per la coraggiosa e 
spi egiudicata denuncia di 

3ualche Impetuoso leader 
ell'cstrema sinistra (come 

Cavallotti) Oggi, Invece, gli 
scandali più grossi e clamo­
rosi nascono quasi sempre 
dalle iniziative di qualche In­
traprendente magistrato, 
che può e sa avvalersi, fino in 
fondo, di un «alutare pr'ncl-
pio sancito dalla nostra Co-
stkuzlone, cioè l'Indlpenden-
*a della magistratura «da 
ogni altro potere» una Indi­
pendenza che, non a caso, og­
gi è messa in discussione da 
chi vorrebbe In modi traver­
si, relntrodurre una certa di­
pendenza dei giudici dal po­
tere esecutivo L'intento è 
quello di Imbrigliare o Inti­
morire I magistrati affinché 
non siano troppo zelanti nel 
perseguire certe abitudini di 
malcostume che finiscono 
per condurre a patenti viola­
zioni del codice penale 

La seconda causa (del re­
sto connessa alla prima) dal­
la diversità fra la situazione 
di un tempo e quella di oggi è 
costituita dall Importanza, 
cresciuta a dismisura, del 
partiti dal loro capillare In­
trodursi in tutti I gangli cen­
trali e periferici, degli enti 
pubblici economici, finan­
ziari dal continuo espandersi 
del loro apparati, che natu­
ralmente si traduce in fame 
di danaro per sopravvivere e 
rafforzarsi, dall Ingordigia di 
potere per ovviare a questo 
processo degenerativo a ben 
poco è valsa la legge sul fi­
nanziamento dei partiti, de­
stinata ad arginare se non ad 
escludere questi mail È evi­
dente agli occhi di tutti che ci 
vorrebbero misure ben più 
rigorose e penetranti E cosi 
ia disonesta dilaga e quasi si 
Istituzionalizza come prassi 
Invalsa Abbiamo persino 
sentito Illustri avvocati so­

stenere nelle aule giudiziarie 
che è assai meno grave la 
condotta di chi destina 1 soldi, 
indebitamente arraffati, non 
alle proprie tasche ma alle 
tasche del partito e della cor­
rente quando Invece si do­
vrebbe anche sul plano giu­
ridico sostenere II contrarlo, 
in quanto Illecito penale è, In 
questi deprecabili ma tre-

auentlsslmi casi, aggravato 
alla violazione della legge 

sul finanziamento dei partiti, 
e, pur con tutti I suol difetti, è 
pur sempre una legge 

Credo che nel tentare di 
risalire alle radici di questo 
traviamento della moralità 
pubblica, si possa dire che la 
corruzione fatalmente alli­
gna quando rallenta e alla fi­
ne si arresta il respiro di ogni 
vitale democrazia che esige 
un attivo ricambio tra I citta­
dini e la classe politica È fa­
tale che I acqua stagnante si 
intorbidisca, e imputridisca 
Porse manca, nel nostro pae­
se, un po' più di coraggio e di 
fantasia È la solita paura 
del cambiamento, del «salto 
nel buio» Dal fisiologico con­
frontarsi e alternarsi delle 
forze vive di una nazione, su­
bentra la paralisi, Il blocco 
E non c'è troppo da stupirsi 
se nel! aria ammorbata cre­
scano I fiori del male Chi 
scrive queste parole un po' 
sconsolate è un cittadino che 
non milita In alcun partito, e 
si propone di dire sempre — 
magari peccando di Ingenui­
tà — solo quel che pensa, non 
quel che può corrispondere 
all'interesse di questo o quel 
partito Vorrei solo qui ricor­
dare le parole scritte qualche 
giorno fa, su un quotidiano, 
da Paolo Flores D'Arcala I 
partiti, quando si configura­
no come corporazione nella 
gestione del potere, non sen­
tono più I Interesse di com­
battere l'illegalità, e perdono 
Il coraggio di «porre la que­
stione morale come attualis­
sima questione politicai 

Vorrei che queste mie pa­
role lossero Intese come di­
rette non solo a un partito e 
ad un convegno importante 
come quello di questi giorni a 
Torino ma a tutti I cittadini 
di buona volontà Non è da 
semplici moralismi sostene­
re che alla base di ogni politi­
ca deve essere posta l'onestà 
Mi place concludere con quel 
che scriveva il primo gen­
naio 1945, a pochi mesi dalla 
liberazione di Firenze, un uo­
mo che mi fu molto caro, 
Piero Calamandrei «Nel col­
laborare ad una lenta rico­
struzione di clnquant anni 
non ci sari bisogno di grandi 
uomini basterà che ci siano 

f iersone oneste che sappiano 
are modestamente il loro 

mestiere» Questo è essenzia­
le «La buona fede la serietà, 
I Impegno morale» E anco­
ra «In politica la sincerità e 
la coerenza che a prima vi­
sta possono parere Ingenuità, 
finiscono alla lunga con I es­
sere un buon affare» 

Sfuma prima di nascere la mediazione sul nucleare 

Il presidente Usa affronta i giornalisti 

Reagan e l'Irangate 
«Non so altro 

vi ho detto tutto» 
WASHINGTON - -Spero di 
cfistn in snido di chiarire 
lutto quanto Ma comunque 
da qualche tempo a queMa 
pari» vado ripetendo che sto 
aspettando la verità di ciò 
che è MICCCSIO dalle indagini 
in torso perche lo non ne so 
più di quanto vi ho già det* 
io- cosi II presidenti Ronald 
Reagan a poche ori dalla at-
tesissima confercn?a stam­
pa (che «.i e evolta alle due di 
questi mattina ora italia­
n o ntlUHjuaU II capo dell e-
M cuti va ha accettato di sot­
topone finalnn nte al serrato 
fuoio di fila del giornalisti 
americani 

Uni tonferenra stampa 
Incentrata soprattutto s.ul-
I Intrigato t sui recenti svi­

luppi del! anco™ oscuro af' 
fam Come ad esemplo la 
concessione della parziali. 
Immunità al contrammira­
glio John Poinde\ter (uno 
del principali protagonisti 
dell Irangate insieme al co­
lonnello Oliver North) da 
parte delle due COTTI mis Ioni 
Inquirenti chi potrcbUi in 
durlo a melare se 11 presi 
dente fossi o imno n cono 
stenda dLllo storno di t (ondi 
nuiv ili dalla undit i dille 
armi oli I n n al guerriglieri 
«contras» Coni e noto He a 
gan nel discorso (divisivo 
alK nazione di una duina di 
giorni fa aveva animismo di 
a \ i r fatto un irroro autori*-

(Seguo in ultima) 

La crisi impantanata 
Andreotti immobile 

Il presidente incaricato ha chiesto a Cossiga di continuare -1 socialisti vogliono morato­
ria e referendum - Per De e Pri non se ne parla nemmeno - Psdi per un compromesso 

ROMA — Andreotti Ieri sera è salito al Quiri­
nale por riferire a Cossiga sugli sviluppi della 
crisi Non deve avergli prospettato un quadro 
tranqullluzante Ma nemmeno catastrofico, 
so è vero — come sembra — che il capo dello 
Stato lo ha Invitato a proseguire nel suo ten­
tativo Il presidente Incaricato ritiene che vi 
siano ancora I margini per un accordo Ma su 
che cosa fondi questa sua convinzione resta 
un mistero La proposta di moratoria nu­
cleare, che sembrava davvero l'ultima carta 
da giocare per chiudere positivamente la 
partita referendaria, è stata Infatti silurata 
— con opposte motivazioni — da socialisti e 
repubblicani Ancor prima che la direzione 
socialdemocratica Ieri pomeriggio la forma­
lizzasse 

Secondo Claudio Martelli, Il Pst sarebbe 
•contento e soddisfatto» se anche la De si pro­
nunciasse per una sospensione del nucleare 
Tuttavia, la moratoria «non risolve il proble­
ma di principio posto dal tre referendum nu­
cleari» In altre parole, il Psl è disposto a par­
tecipare at negoziato per formare II nuovo 
governo a condizione che De e Pri rinuncino 
alla •pregiudiziale, Irreallstlca, di abrogare 1 
referendum In un modo o nell'altro» E se De 
Mita insiste, dice ancora Martelli, evidente­
mente lo fa perché «vuole umiliare gli alleati 
o le elezioni anticipate» 

Dal versante opposto, la De, per bocca del 
suo vicesegretario Ouldo Bodrato, replica 
che -non è possibile» formare una maggio­
ranza sapendo già che subito dopo si divide­
rebbe «clamorosamente nelle piazze sulta po­
litica energetica e sul problema della magi­
stratura» Oltretutto, Bodrato sospetta che 11 
Psi voglia strumentalizzare 11 referendum 
sul nucleare per puntare alla «costruzione 
graduale di un'alternativa "progressista" al­
l'attuale maggioranza» Quando al Pri, una 
nota della -Voce repubblicana», liquida i ten­
tativi di mediazione del Psdi, «da nessuno 
richiesti e, In questo clima, difficilmente pro­
ponibili» EU vicesegretario del partito, Gior­
gio La Malfa, rende ancora più esplicito 11 
concetto, in una dichiarazione concordata 
con Spadolini «Non mi pare che vi sia spazio 
per mediazioni che non partano da un punto 
preciso che qualsiasi accordo che si realizzi 
deve consentire di evitare la prova referen­
daria che finirebbe per spaccare, con la coali­
zione, il paese» 

Tra queste due posizioni (quella socialista 
e quella repubblicana e democristiana), che 
appaiono inconciliabili, PII e Psdi lavorano 

(Segue in ultima) Giovanni Faianella 

ALTRI SERVIZI A PAG 2 

Adesso Craxi 
dà ragione 
alla Jotti: 

troppi decreti 
ROMA — Craxi ammette 
che ha ragione Nilde Jottl a 
chiedere di evitare l'eccesso 
di decretazione d'urgenza In 
periodo di crisi di governo 
Lo fa con una lettera Indiriz­
zata allo stesso presidente 
della Camera in cui egli «as­
s icura di condividere e ap­
prezzare 1 principi enunciati» 
e in cui informa che «già l 
ministri erano stati Invitati a 
una responsabile limitazione 
nel produrre decrUl, pur sol-

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 

INCHIESTA 
«Se il pericolo è il mio lavoro» 

Duemila operai 
morti ogni anno 

Una documentazione che va dal 1975 al 1985 - Cala il nume­
ro complessivo degli infortuni, ma non di quelli mortali 

ROMA — È come se ogni due giorni balzasse sulle prime 
pagine del giornali una strage slmile a quella di Ravenna I 
dati forniti dall'Inall, riferiti a dieci anni di storia operaia, 
dal 1075 al 1985, dicono che le conquiste sindacali, gli ammo­
dernamenti tecnologici, le garanzie, I controlli ottenuti, han­
no fatto decrescere 11 numero assoluto degli infortuni sul 
lavoro Erano nel 1975 pari a 1 283 416 Sono diventati nel 
1985 905 088 II decremento, nell'industria è stato del 36,4%, 
nell'agricoltura invece sono aumentati del 9,92% Ma quello 
che colpisce di più sono le cifre sui morti Dieci anni fa erano 
2 977, secondo una fonte Inca-Cgll, altri 2 128 nel 1977, altri 
1902 nei 197S Fino ad arrivare al 1985 2 012 lavoratori 
stroncati secondo il censimento dell'Inali Sarebbe interes­
sante ricostruire una «mappa del rischio», consultando gli 
archivi dell'Inali Ma è Impossibile fare nome, cognome, In­
dirizzo E come 11 segreto bancario Non si può infrangere E 
allora tenteremo noi di raccontare almeno alcuni luoghi pro­
duttivi, tra l'antico e 11 moderno dove «il pericolo e 11 mio 
lavoro» È il titolo della nostra inchiesta Essa si accompagna 
alle cronache, non certo concluse, sugli sviluppi della terribi­
le tragedia di Ravenna dove nel giorni scorsi hanno perso la 
vita tredici giovani Qui è stata inviata una comunicazione 
giudiziaria nel confronti dell'imprenditore d'assalto Enzo 
Arlentl (11 procuratore della Mecnavi) La sua attività è stata 
nel frattempo sospesa dal ministro De Mtchelis Salgono cosi 
a 15 le persone Inquisite per la strage II Pei ha chiesto una 
indagine conoscitiva 

L'INCHIESTA DI BRUNO UGOLINI A PAG. 7 

Finisce così il processo di secondo grado 

Annullate le condanne 
per l'omicidio Losardo 
Assoluzione per tutti 

La vittima era il sindaco Pei di Cetraro - Tornano a casa molti 
uomini della cosca Muto - Duri commenti della parte civile 

L'omicidio del compagno Giannino Losardo, sindaco comunista di Cetraro assassinato dalla 
'ndrangheta resta ancora impunito La Corte d'Assise d'appello di Bari ha assolto Ieri gli 
uomini della cosca capeggiata da Francesco Muto accusati di questa e di altre due uccisioni 
Invece degli undici ergastoli chiesti dal procuratore generale, i giudici hanno inflitto pene 
varianti tra i tre e gli otto anni di reclusione a 19 imputati di associazione per delinquere 
Amaro il commento dell avvocato Fausto Tarsltano, che assisteva la famiglia Losardo «In­

giustizia è stata fatta — ha 
dichiarato — E stata una 
decisione straordlnarlamcn-

Neil interno te incongrua» Per un altro 
avvocato di parte civile, Giu­
seppe Castellaneta, «la Corte 
si è dimostrata impreparata 
a giudicare i delitti di mafia» 
Visibilmente provato, il fi­
glio di Giannino, Raffaele 
Losardo, ha detto «MI sento 
addosso la stanchezza di 
questi anni di processo» Il 
compagno Losardo fu ucciso 
mentre tornava a casa al ter­
mine di un consiglio comu­
nale Fu ammazzato perché 
si era opposto in ogni modo 
allo strapotere mafioso nel 
paese Lucio Ferrari fu inve­
ce assassinato per essersi ri­
fiutato di pagare una tan­
gente e Capello De Iudicibus 
fier aver osato denunciare il 
urto della sua autovettura 

facendo cosi arrestare alcuni 
membri della cosca 

GIANCARLO SUMMA A PAG 3 

Molte coppie chiedono l'affidamento 
dei due bambini infetti dall'Aids 

Roberto e Michelino I due bimbi sieropositi­
vi abbandonati nell'ospedale di Torino, 
avranno presto nuovi genitori Almeno così 
si spera Una lista di coppie disponibili è già 
stata depositata al tribunale dei minori che 
deve ora occufftrsl dell'affidamento La tri­
ste vicenda del due bambini ha commosso 
tutta la città Già martedì sera, tramite la 
comunità terapeutica «Gruppo Abele», tre 
coppie si erano fatte avanti Ieri don Ciotti 
ha inviato una lettera aperta al giornali 
«Quello di Torino — ha scritto — è un caso 
grave perché denuncia carenze allarmanti 
sia all'interno che ali esterno delle strutture 
sanitarie italiane» Oltre a sollevare 11 proble­

ma della scarsa informazione sull'Aids il re­
ligioso affronta anche quello dell'affidamen­
to dei minori Finora In Italia I bambini ma­
lati di Aids sono trenta Tre hanno contratto 
il virus per una trasfusione di sangue, uno 
per «curarsi» dall'emofilia, mentre gli altri 
sono figli di madri tossicodipendenti È stato 
Impossibile riuscire a salvare la vita a quin­
dici di loro Nel bambini la malattia si svilup­
pa con più rapidità che negli adulti, come 
spiega 11 dottor Luigi Ella, primario dell'o­
spedale romano del Bambln Gesù Noli* foto 
Il piccolo Michelino vitretto noli o»p*delt «flogin» 
Margherita» di Torino (da un aarvlilo del settima 
naia «Citta» I SERVIZI A PAQ 3 

Stretta di mano tra Montanelli 
e gli ex Br che lo ferirono 

Stretta di mano tra Indro Montanelli e due ex brigatisti che 
facevano parte del cornmrindo che g imbizzo il direttore del 
«Giornale nel giugno del 1977 Lincontro è avvenuto nel 
corso di una mostra mercato di oggetti prodotti In carcere 
allestita al circolo della stampa di Mllino A PAQ 5 

Epaminonda, colpo di scena 
L'ex boss ritratta tutto 

«Sono di ventato un infime le mie rivelazioni sonoallucinan 
ti fantasie- Cosi il pentito Epaminonda c\ grande boss delia 
malavita milanese ha ritrattato 11 accuse fatte in Istruttoria 
contro decine di Imputati Le sue confessioni avcvino però 
trovato numerosi riscontri A PAG 6 

Lobianco ammonisce De Mita 
«Non siamo serbatoio di voti» 

Si è aperto feri a Roma il congresso della Coldiretti Lobianco 
cerca di portare la sua organizzazione a fire i conti con 11 
mercato e ammonisce la De Non siamo soltanto un serba 
lolodl \otl« Il tentativo di rilanciare la I (dtreonsorzi (debiti 
per 4mila miliardi) A PAQ IO 

Finanze, rapporto Sarcinelli: 
male utilizzato il risparmio 

Consegnato a Gona il r ipporto sulla situa Ione finanziaria 
dei paesi elaborato dalli lommtsMom Sarut eili in molte 
parti M tratta di una critica indiretta alle cosi non laiti in 
questi anni Kisparmlo male utilizzato e Bersi troppo limita 
la A PAG IO 

Una storia di spie dietro una ricerca collegata alle guerre stellari? 

Londra, tecnici spariti o «suicidi» 
Lavoravano a un progetto top-secret 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La strana sorte 
di tre specialisti che lavora­
vano a progetti per la guerra 
sottomarina di notevole im­
portanza e segretezza sta ali­
mentando un «giallo» con de­
licate implicazioni nel setto­
re militare I primi due sono 
morti per apparente suici­
dio e il terzo è scomparso in 
circostanze insplegabth Nel 
corso delle sue ricerche la 
polizia britannica ha segna­
lato il misterioso caso anche 
ali Interpol Nel tentativo di 
vederci chiaro vari deputati 
dell opposizione hanno ri­
volto una interpellanza al 
governo chiedendo un più 
attento esame di una vicen­
da che in ultima analisi po-
tiebbe coinvolgere la sicu­
rezza nazionale 

Avtar Singh-Gida uno 
scienziato della Università di 
Loughborough stava ccon-
ducendo alcuni esperimenti 
acustici in un bacino d acque 
del Derbjshlre quando e 
scomparso senza lasciare 
tracce Non è stato ancora ri­
trovato, vivo o morto, e la 
moglie dice che non aveva 
alcun motivo di sottrarsi al 
mondo Dopo quattro anni 
stava per raccogliere il dot­
tora! li ricerca conduceva 
vita tnquilla non a-zeva 
problemi 

Singh Gida era molto 
amico dì Vimal Dijlbhal de­
ceduto sette mesi fa e che la 
vorav a per la ditta elettroni 
ca Marconi su programmi 
computerizzati per il missile 
teleguidato aria-mare Tiger* 
fisti Dajtbhai venne rinve­

nuto cadavere sotto li ponte 
diClifton a Bristol città che 
non gli era affatto familiare 
perché residet te a Londra 
dove aveva appena ottenuto 
un impiego prestigioso pres 
so una ditta di computer del­
la City 

Ali inchiesta sulla morte 
di Dajlbhal davanti al coro-
ner Donald Hawklns dodici 
familiari e amici avevano te­
stimoniato circa la totale as­
senza di ragioni che avessero 
potuto spingere lo speciali­
sta elettronico al suicidio II 
coroner stilava un verdetto 
di morte per cause imprecl-
sate dopo aver riscontrato il 
segno di una puntura di un 
ago sul posteriore del cada­
vere 

Due mesi più tardi In ot­
tobre un altro tecnico elet­

tronico della Marroni veniva 
trovato morto nel dintorni di 
Bristol Ashad Sharlf, all'ap­
parenza era morto dopo 
aver fissato una corda a un 
albero, essersi passato 11 cap­
pio al collo risalito in mac­
china e fatto partire la sua 
auto a tutta velocità Un sui­
cidio «troppo perfetto» per 
essere vero II deputato labu­
rista Eric Deakins avrebbe 
dovuto Incontrare il giorno 
successivo Sharif per alutar­
lo nelle pratiche di Immigra­
zione della propria fidanzata 
dal Pakistan Deakins non 
crede alla teoria del «suici­
dio» ed ha scritto al ministe­
ro degli Interni Il portavoce 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima} 

Cera una 
legge, ma 
chi l'ha 

applicata? 
di CARLO 

SMURAGLIA 

Dopo I giorni det dolore e 
delia civile Indignazione da­
vanti alle tredici bare di Ra­
venna, dopo gli Interrogativi 
pressanti che la vicenda ha 
proposto alla coscienza di 
tutti, è giunto II momento 
della riflessione, di quella rt-
flessione che è Indlspensabt-
te perché da una così ferri bi-
Je tragedia nasca a/meno un 
monito, una Indicazione per 
l'avvenire 

È ormai da anni che ci 
sentiamo dire che gli Infor­
tuni, soprattutto quelli mor­
tali, stanna diminuendo: e II 
tono i spesso, troppo nmtaaa, 
quello ài chi annuncia una 
battaglia vinta. L'ottimismo 
di faccl»ta copre talora ia ri­
flessione doverosa, nasconde 
Il fatto che gli infortuni — 
anche se In qualche modo 
numericamente diminuiti — 
rappresentano sempre 
un'entità considerevole e 
inaccettabile, cela 1/ dato del 
continuo aumento delle ma­
lattie professionali e di quel­
le da lavoro, occulta II fatto 
fondamentale che I nuovi ri­
schi — quelli che derivano 
dalle tecnologie più avanza­
te — non fanno altro che Mg -
giungersi a quelli tradlalona-
II Stiamo vivendo una con* 
traddlzlone enorme da un 
iato, ia civiltà dei computerà, 
che crea nuove maiattle e 
nuovi pericoli, spessa del 
tutto sconosciuti e comun­
que ancora scarsamente 
esplorati, e dall'altro II lavo­
ro In locali impossibili, l'in­
treccio di appalti e di subap­
palti, il lavoro nero, senta 
controllo, senza sicurezza E 
mentre il nuoto si mescola 
all'antico, anziché predi­
sporre nuovi mezzi di sicu­
rezza, si finisce per trascura­
re o porre in disparte perfino 
quelle misure the una pur 
modesta esperienza da tem­
po ha suggerito o addirittura 
imposto 

In tutto questo, come è ov­
vio, non c'è nulla dì «fatale» 
né di inevitabile, ciò che col­
pisce di più, al contrario, è 
proprio II fatto che le trage­
die sono quasi sempre «an­
nunciate» e prevedibili e con 
qualche misura acconcia e 
qualche maggiore vigilanza 
si sarehbe potuto e\ltarie 

La \erita è che il sistema 
non funziona, e ansiché spo­
stare a mon te ia tinca di dife­
sa contro infortuni e malat­
tie si finisce per arretrarla 

Sul piano legislativo, di­
sponiamo dì poche norme di 
carattere generate, che risal­
gono rispettìx amente al Co­
dice civiie dei 1942 ed ai Co­
dice penale del 1930, e di al-
tre più specifiche, contenute 
nei decreti di prevenzione del 
WiS, mai aggiornati Nel 
1978, ce stata la grande svol­
ta della legge di riforma sa­
nitaria che si imperniala 
tutta attorno ai concetto dei-
te pre\etizione e cercata di 
affrontare II problema della 
sicurezza, in termini globali, 
negli 'ambienti di la VOTO e di 
vita» Afa che ne è successo, 
di quella legge? Chi ricorda 
più che l'articola 2i prevede­
va che entro un anno feicé 
en tra il d icem bre 1979) 
avrebbe dovuto entrare in 
vigore il nuovo Testo unico 
deifa pretensione 3 Sono pas­
sati non uno ma otto anni e 
di Questo testo unico non se 
ne paria più e addirittura 
non esiste un ragionevole 
progetto Iprincipi della leg­
ge di riforma axrebtmto do­
vuto trovare a t tuatone in 
un complesso di leggi nuove, 
che consentissero la tempe-

( S e g u e tn uì t ima) 
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